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	Amministrazione Provinciale di Piacenza
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Dirigente:  dott. geol. Davide Marenghi
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	ASPETTI AMMINISTRATIVI


	ITER  DELLA  PRATICA

	
	SOGGETTO RESPONSABILE DELL’APEA
	NOTA DI TRASMISSIONE COMUNALE
	PERVENUTA ALLA PROVINCIA

	
	
	Prot.
	data
	Prot. prov.le
	data

	TRASMISSIONE
	APEA Sarmato – Società consortile a r.l.
	2272
	29.03.2012*
	23488
	02.04.2012


* il Piano di monitoraggio allegato al Programma ambientale è stata parzialmente modificato rispetto a quanto trasmesso inzialmente (cfr. mail  del Dott. M. Pinardi in data 10.06.2012).
	VERIFICA  DI  COMPLETEZZA  DELLA  DOCUMENTAZIONE

	ELABORATI RICHIESTI AI SENSI DELL’ATTO DI INDIRIZZO A.L. N. 118/2007 E DELLE LINEE DI INDIRIZZO APPROVATE DAL COMITATO DI INDIRIZZO IN DATA 13.07.2011
	ELABORATI PREDISPOSTI
	ATTO PERVENUTO (S/N)

	Analisi Ambientale Iniziale dell’ambito produttivo
	Analisi Ambientale Iniziale - Relazione tecnica
	S

	Programma Ambientale dell’APEA
	Programma Ambientale e Piano di Monitoraggio
	S

	Monitoraggio
	
	S


	
	TRASMISSIONE DELLA RICHIESTA
	DOCUMENTAZIONE RICHIESTA
	RICEVIMENTO DELLA DOCUMENTAZIONE INTEGRATIVA

	
	Prot. prov.le
	data
	
	Prot. Prov.le
	data

	EVENTUALE RICHIESTA INTEGRAZIONI E/O CHIARIMENTI
	/
	/
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	


	
	NOTA COMUNE
	
	

	
	Prot. prov.le
	data
	
	

	EVENTUALE RIAVVIO

DEL PROCEDIMENTO
	/
	/
	
	


	2
	CONTENUTI DELLA DOCUMENTAZIONE


	SINTESI  DEI CONTENUTI  PRINCIPALI

	DESCRIZIONE SINTETICA DELL’ANALISI AMBIENTALE INIZIALE DELL’AMBITO PRODUTTIVO

	L’Analisi Ambientale Iniziale rappresenta lo strumento base per definire le criticità presenti nell’area considerata e per fornire utili indirizzi all’individuazione degli obiettivi del Programma Ambientale d’area, ossia lo strumento sul quale fondare la programmazione e la gestione ambientale dell’ambito produttivo per l’ottenimento della qualificazione di APEA.
Tale documento analitico, quindi, è finalizzato a fornire un quadro conoscitivo iniziale verificando la rispondenza dell’ambito alle caratteristiche di Area Produttiva Ecologicamente Attrezzata, attraverso l’analisi degli aspetti urbanistico-territoriali, ambientali ed economici che descrivono il contesto in cui l’ambito si inserisce.

L’Atto di indirizzo A.L. n. 118/2007 ha stabilito che l’Analisi Ambientale Iniziale viene condotta sulla base delle caratteristiche delle APEA; la rispondenza alle caratteristiche di APEA deve essere valutata sulla base di una triplice lettura:
1. elementi urbanistici ed infrastrutturali: analisi dei contenuti della pianificazione esistente (piani territoriali ed urbanistici, regolamenti), al fine di verificare che essi siano conformi alle esigenze di un’APEA dotata di infrastrutture, impianti tecnologici e sistemi idonei a garantire la tutela della salute, della sicurezza e dell’ambiente, nonché le dotazioni infrastrutturali, di progetto o esistenti, al fine di verificarne l’adeguatezza in termini prestazionali;
2. condizioni ambientali del contesto: analisi dello stato delle componenti ambientali, per evidenziare eventuali vulnerabilità o criticità di sorta; ad ognuna delle componenti vengono associati aspetti ed impatti ambientali correlati;
3. modalità gestionali: analisi della gestione delle reti e dei servizi (previsti o in essere), al fine di fornire un quadro della frammentazione gestionale esistente e delle prassi in vigore.
L’Analisi Ambientale Iniziale proposta è relativa all’ambito produttivo costituito dall’insediamento “ex Eridania”, ubicato in comune di Sarmato. L’ambito è caratterizzato dalla presenza delle strutture appartenenti al vecchio zuccherificio (oggi dismesso) ed ha una superficie complessiva pari a mq. 228.000. L’accesso è garantito dalla ex SS10 Padana Inferiore, in una zona vicina ai caselli autostradali di Castel San Giovanni e di Piacenza ovest dell’A21.

Il documento si pone i seguenti obiettivi:

· analizzare i contenuti degli strumenti di pianificazione vigenti per verificare che essi siano conformi alle esigenze di un’Area Produttiva Ecologicamente Attrezzata, nonché le dotazioni infrastrutturali esistenti al fine di esaminarne l’adeguatezza in termini di efficienza di esercizio e capacità di carico;

· analizzare lo stato delle componenti ambientali per evidenziare eventuali vulnerabilità o criticità esistenti;

· analizzare le gestioni delle reti e dei servizi in essere al momento dell’analisi, al fine di fornire un quadro dei livelli di frammentazione e di ecoefficienza.

La ricostruzione sintetica dei contenuti degli strumenti di pianificazione e l’analisi di coerenza tra la previsione di APEA e gli strumenti citati, sono condotte attraverso l’esame di:

· Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP),

· Piano Regolatore Generale (PRG) vigente,

· Zonizzazione Acustica Comunale (ZAC),
· Piano regionale di Tutela delle Acque (PTA),

· Piano stralcio per l’Assetto Idrogeologico del fiume Po (PAI),

· Piano Provinciale per la Tutela ed il Risanamento della Qualità dell’Aria (PPTRQA).
Successivamente, si è proceduto alla rilevazione di eventuali elementi di vulnerabilità, fragilità o di criticità mediante l’analisi delle componenti ambientali che rappresentano il contesto territoriale ed ambientale di riferimento:

· atmosfera e clima (inquadramento climatologico, qualità dell’aria),

· rumore e vibrazioni,

· acque superficiali (rete idrografica superficiale, qualità delle acque superficiali),

· acque sotterranee (vulnerabilità degli acquiferi, qualità delle acque sotterranee),
· suolo e sottosuolo (suoli, stato dei terreni all’interno delle vasche di lagunaggio, geologia, geomorfologia, rischio sismico),

· flora, fauna ed ecosistemi,
· paesaggio (Unità di Paesaggio, elementi di rilevanza paesaggistica),

· sistema insediativo ed infrastrutturale (sistema della mobilità, sistema insediativo, reti tecnologiche).

Per ognuna delle componenti considerate sono stati descritti sinteticamente gli impatti indotti dalla realizzazione dell’APEA, distinguendoli nelle due fasi principali di attuazione: di cantiere e di esercizio.


	DESCRIZIONE SINTETICA DEL PROGRAMMA AMBIENTALE DELL’AREA PRODUTTIVA ECOLOGICAMENTE ATTREZZATA (APEA)

	L’Atto di indirizzo A.L. n. 118/2007 ha disposto che il Programma Ambientale dell’APEA deve essere predisposto sulla base delle linee di indirizzo del Comitato di indirizzo ed in funzione dei risultati dell’Analisi Ambientale Iniziale dell’area e deve contenere le priorità e gli obiettivi di miglioramento che consentono di raggiungere standard di prestazioni ambientali superiori a quelli obbligatori per legge. Tale documento include, dunque, le misure (responsabilità e mezzi) necessarie per raggiungere gli obiettivi ed i target ambientali quantitativi dell’Area Produttiva Ecologicamente  Attrezzata, nonché le scadenze temporali per l’attuazione delle stesse.
Il Programma deve prevedere, inoltre, lo sviluppo di un sistema di controllo e monitoraggio dell’Area. A tal fine esso dovrà definire:

· la verifica della fattibilità economico-finanziaria (impegni presi dai firmatari ed effettive risorse finanziare),
· verifica operativa (tempi, azioni e spese, sia tramite fasi intermedie che a consuntivo), anche al fine di garantire che la realizzazione delle infrastrutture ambientali sia contestuale a quella complessiva dell’area,

· tempi e modi di monitoraggio (cicli di audit, relazioni tra Comitato di indirizzo e soggetto responsabile, ecc.),
· criteri per l’individuazione delle imprese destinate all’insediamento nell’area e per la cessione dei relativi lotti, nonché le modalità di adesione al Programma da parte delle imprese.
Nello specifico, il Programma Ambientale relativo all’APEA “ex Eridania” definisce le azioni di trasformazione, di riqualificazione e di gestione rivolte all’ambito produttivo, precisando le scelte tecniche da adottare, gli investimenti necessari e la fattibilità tecnico-economica, i soggetti responsabili dell’attuazione delle azioni, la quantificazione dei benefici conseguibili, i tempi di realizzazione e di raggiungimento degli obiettivi, le priorità di intervento, i target ambientali da raggiungere, possibilmente migliorativi rispetto a quelli obbligatori per legge, nonché le modalità di verifica e monitoraggio dei risultati. L’ambito di intervento prioritario del Programma Ambientale fa riferimento agli spazi, alle infrastrutture ed ai servizi comuni all’ambito produttivo.
L’attenzione è stata posta sulle relazioni tra l’ambito produttivo ed il contesto territoriale ed ambientale in cui si inserisce, ricercando un’ottimizzazione delle performance attraverso  la scelta di tendere ad un uso limitato di risorse e materiali, ad una produzione limitata di rifiuti in uscita dal sistema e prevedendo la dotazione di sistemi ad alta tecnologia ed un atteggiamento rivolto al riciclo degli scarti ed alla prevenzione dell’inquinamento.
Gli obiettivi strategici (o macro-obiettivi) assunti per la programmazione e progettazione dell’APEA sono:

· uso efficiente delle risorse,

· minimizzazione degli impatti dell’area sull’ambiente,

· gestione delle interazioni tra ambiente e comunità circostanti.

Questi macro-obiettivi sono stati distinti in diversi obiettivi prestazionali da perseguire con il Programma Ambientale, organizzati secondo le componenti ambientali ed i temi di appartenenza che rappresentano gli aspetti ambientali, economici e sociali caratterizzanti il contesto in cui l’ambito si inserisce.
Mentre gli obiettivi rivestono un ruolo generale e strategico, le azioni operative previste per il raggiungimento ed il mantenimento di tali obiettivi riguardano la progettazione urbanistica, ambientale ed edilizia e la gestione dell’APEA.
Operativamente, gli obiettivi prestazionali sono stati sviluppati attraverso schede di approfondimento, strutturate in modo da specificare, per ogni obiettivo, le azioni operative ed il livello di priorità assegnato ad ognuna.
Il Programma è completato da un Piano di monitoraggio, che rappresenta lo strumento per verificare l’adeguatezza delle azioni intraprese attraverso il Programma Ambientale dell’APEA e gli effetti ambientali indotti. Il fine di tale strumento è quello di evidenziare l’insorgenza di effetti non previsti o obiettivi non adeguatamente perseguiti e, quindi, permettere di definire nuove azioni per il Programma finalizzate a risolvere tali nuove criticità oppure perseguire l’ulteriore miglioramento delle prestazioni dell’APEA stessa.
I risultati ottenuti dal processo di monitoraggio devono essere sottoposti al Comitato di indirizzo e divulgati ai portatori di interessi. 
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	RISPONDENZA DELLA DOCUMENTAZIONE ALLa NORMATIVA SULLE APEA


	VERIFICA  DI  COERENZA  CON  LA  LEGGE  REGIONALE  N. 20  DEL  24.03.2000

	ARTICOLO DI RIFERIMENTO
	DESCRIZIONE PROBLEMATICA RISCONTRATA

	Art. A-14
	/


	VERIFICA  DI  COERENZA  CON  LA  “DIRETTIVA  GENERALE  SULL’ATTUAZIONE  L.R.  9/99  ‘DISCIPLINA  PROCEDURA  VALUTAZIONE  IMPATTO  AMBIENTALE ’ ”  E  CON  LE  “LINEE  GUIDA  GENERALI  PER  REDAZIONE  E  VALUTAZIONE  DEGLI  ELBORATI  PER  LA  PROCEDURA  DI  VERIFICA  (SCREENING)  E  DEL  SIA  PER  LA  PROCEDURA  DI  VIA”  (ART. 8,  L.R. 9/99)

ATTO  G.R.  N. 1238  DEL 15.07.2002

	PARAGRAFO DI RIFERIMENTO
	DESCRIZIONE PROBLEMATICA RISCONTRATA

	3.5.2
	In merito all’individuazione ed al rispetto dei contenuti urbanistico-territoriali di qualità e, in particolare, alla sintesi dei contenuti del vigente PRG di Sarmato, occorre sostituire il testo dell’art. 14 bis delle Norme tecniche di Attuazione del PRG riportato alle pagg. 39 e 40 dell’Analisi Ambientale Iniziale (paragrafo 3.2), con quello modificato a seguito dell’approvazione della Variante parziale al PRG vigente, adottata con deliberazione n. 25 del 20.04.2009 ed approvata con deliberazione n. 3 dell’11.02.2010.


	VERIFICA  DI  COERENZA  CON  L’ATTO DI INDIRIZZO  “APPROVAZIONE  ATTO  DI  INDIRIZZO  E  DI  COORDINAMENTO  TECNICO  IN  MERITO  ALLA  REALIZZAZIONE  IN  EMILIA-ROMAGNA  DI  AREE  ECOLOGICAMENTE  ATTREZZATE”  ATTO  A.L.  N. 118  DEL  13.07.2007

	PARAGRAFO DI RIFERIMENTO
	DESCRIZIONE PROBLEMATICA RISCONTRATA

	3.4.2
	/

	3.5
	/

	Allegato 1
	/


	VERIFICA DI COMPLETEZZA E ADEGUATEZZA DEI CONTENUTI DELL’ANALISI AMBIENTALE INIZIALE DELL’AMBITO PRODUTTIVO

	PROFILO DI RIFERIMENTO
	LISTA DI CONTROLLO GENERALE DEI CONTENUTI
	PROBLEMATICA RISCONTRATA

	1 – Elementi urbanistici ed infrastrutturali
	Analisi dei contenuti della pianificazione esistente (piani territoriali ed urbanistici, regolamenti), per verificare che essa sia conforme alle esigenze di un’area ecologicamente attrezzata dotata di infrastrutture, impianti tecnologici e sistemi idonei a garantire la tutela della salute, della sicurezza e dell’ambiente, nonché le dotazioni infrastrutturali, di progetto o esistenti, al fine di verificarne l’adeguatezza in termini prestazionali
	Nell’ambito dell’illustrazione di sintesi relativa ai contenuti degli strumenti di pianificazione territoriale ed urbanistica, occorre fare riferimento anche ai contenuti degli atti relativi a:

· l’Accordo Territoriale sottoscritto in data 27.03.2012 ai fini dell’attuazione del Polo Produttivo di Sviluppo Territoriale (PPST) individuato dal PTCP in questa porzione di territorio,

· il Documento Preliminare del PSC.

Si evidenzia, inoltre, che gli approfondimenti specifici predisposti ed allegati ai citati atti possono essere utilmente utilizzati nell’ambito della costruzione dell’Analisi Ambientale Iniziale e del Programma Ambientale elaborati.

	2 – Condizioni ambientali del contesto
	Analisi dello stato delle componenti ambientali, per evidenziare eventuali vulnerabilità o criticità di sorta (associare ad ogni singolo requisito, aspetti ed impatti ambientali)
	/

	3 – Modalità gestionali
	Analisi delle gestioni delle reti e dei servizi (previsti o in essere), al fine di fornire un quadro della frammentazione gestionale esistente e delle prassi in vigore
	Nell’ambito dell’Analisi Ambientale Iniziale, si rileva la mancanza di un esame relativo alla componente gestionale delle reti e dei servizi presenti, “al fine di fornire un quadro della frammentazione gestionale esistente e delle prassi in vigore” rispetto al quale può essere utilmente utilizzato anche quanto contenuto nell’Accordo Territoriale sottoscritto in data 27.03.2012


	LISTA DI CONTROLLO RELATIVA ALL’ANALISI DELLO STATO DELLE COMPONENTI AMBIENTALI

	SISTEMA  DI RIFERIMENTO
	ASPETTI AMBIENTALI
	PROBLEMATICA RISCONTRATA

	Sistema insediativo
	Effetti sulla biodiversità, rischio di incidenti ambientali, questioni locali (rumore, impatto visivo)
	L’Analisi Ambientale Iniziale ha considerato alcune componenti ambientali rappresentative del contesto territoriale ed ambientale in esame. Sarebbe, comunque, opportuno implementare la trattazione effettuata con l’esame:

· degli aspetti storici, che risultano mancanti,

· del paesaggio, che è illustrato solamente in riferimento alle Unità di Paesaggio ed agli eventuali elementi rilevanti tutelati ai sensi del D.Lgs. 42/2004,

· della componente industria, che consente di evidenziare il ruolo svolto dall’area nel contesto delle aree produttive comunali e provinciali,

· della componente agricoltura, in considerazione del fatto che l’insediamento si inserisce in un ambito compreso dal PTCP negli “Ambiti ad alta vocazione produttiva agricola”.

	Sistema fognario e depurativo
	Scarichi nell’acqua, uso e contaminazione del terreno
	

	Sistema di approvvigionamento idrico
	Uso delle risorse naturali e delle materie prime
	

	Sistema di approvvigionamento energetico
	Uso delle risorse naturali e delle materie prime
	

	Sistema dei trasporti (esterni ed interni)
	Questioni di trasporto (per le merci, i servizi e i dipendenti), emissioni nell’aria, questioni locali (rumore, vibrazioni, odore, polvere, impatto visivo, ecc.)
	

	Sistema di gestione dei rifiuti
	Limitazione, riciclaggio, riutilizzo, trasporto e smaltimento dei rifiuti, uso e contaminazione del terreno
	

	Reti tecnologiche e telecomunicazioni
	Questioni locali (rumore, vibrazioni, impatto visivo, ecc.), rischio di incidenti ambientali
	

	Dotazioni ecologico-ambientali
	Effetti sulla biodiversità, questioni locali (rumore, vibrazioni, odore, polvere, impatto visivo, ecc.)
	


	LISTA DI CONTROLLO RELATIVA ALLA VALUTAZIONE DEGLI IMPATTI

	N.
	CATEGORIA DI RIFERIMENTO
	PROBLEMATICA RISCONTRATA

	1
	Effetto serra (riscaldamento globale)
	L’Analisi Ambientale Iniziale ha provveduto alla definizione degli impatti indotti dall’attuazione dell’APEA “ex Eridania”, articolandoli in funzione delle componenti ambientali considerate rappresentative del contesto di riferimento.
Occorre evidenziare che, in questa fase, non disponendo di dati e di informazioni relativi al futuro insediamento e, in particolare, alle imprese che si insedieranno in tale ambito, l’attività di individuazione degli impatti derivanti dalla realizzazione della specifica APEA, è risultata necessariamente generica. Risulta, quindi, necessario prescrivere l’aggiornamento sia dell’Analisi Ambientale Iniziale che del Programma Ambientale dell’APEA, a partire dal momento in cui potranno essere maggiormente definiti gli obiettivi e le azioni da attivare sull’ambito medesimo e, in ogni caso, in corrispondenza dell’elaborazione del primo Report riferito ai risultati del monitoraggio sull’attuazione dell’APEA che, a tal fine, dovrà essere presentato al Comitato di indirizzo entro Giugno 2013.

	2
	Assottigliamento della fascia di ozono stratosferico
	

	3
	Acidificazione
	

	4
	Eutrofizzazione
	

	5
	Formazione di smog fotochimico
	

	6
	Tossicità per l’uomo e per l’ambiente
	

	7
	Consumo di risorse non rinnovabili (energia e materiali)
	

	8
	Sfruttamento di risorse naturali
	

	9
	Impoverimento della biodiversità
	

	10
	Contaminazione del suolo
	

	11
	Inquinamento idrico
	

	12
	Inquinamento atmosferico
	

	13
	Inquinamento acustico
	

	14
	Inquinamento elettromagnetico
	


	VERIFICA DI COMPLETEZZA E ADEGUATEZZA DEI CONTENUTI DEL PROGRAMMA AMBIENTALE DELL’APEA

	N.
	LISTA DI CONTROLLO GENERALE DEI CONTENUTI
	PROBLEMATICA RISCONTRATA

	1
	Individuazione delle priorità e degli obiettivi di miglioramento, che consentono di raggiungere standard di prestazioni ambientali superiori a quelli obbligatori per legge (caratteristiche urbanistiche e caratteristiche ambientali)
	Il Programma Ambientale dell’APEA è stato pensato come processo continuo di miglioramento delle prestazioni dell’APEA “ex Eridania”, allo scopo di raggiungere elevate performance e target ambientali mediante diverse fasi di un unico processo di miglioramento delle prestazioni ambientali dell’APEA stessa. Dalla lettura del documento, non emergono chiaramente la necessità, le modalità e i tempi di revisione e di approfondimento dei contenuti dello stesso e dell’Analisi Ambientale Iniziale, con particolare riferimento alla definizione e quantificazione delle prestazioni attuali dell’ambito e di quelle previste. Pertanto, si prescrive l’aggiornamento sia dell’Analisi Ambientale Iniziale che del Programma Ambientale dell’APEA, a partire dal momento in cui potranno essere maggiormente definiti gli obiettivi e le azioni da attivare sull’ambito medesimo in riferimento al miglioramento delle prestazioni ambientali di APEA e, in ogni caso, in corrispondenza dell’elaborazione del primo Report riferito ai risultati del monitoraggio sull’attuazione dell’APEA che, a tal fine, dovrà essere presentato al Comitato di indirizzo entro Giugno 2013.

	2
	Individuazione delle misure (responsabilità e mezzi) necessarie per raggiungere gli obiettivi ed i target ambientali quantitativi dell’APEA, nonché le scadenze temporali per l’attuazione delle stesse
	

	3
	Previsione di un sistema di controllo e monitoraggio dell’area (verifica della fattibilità economico-finanziaria, verifica operativa, tempi e modi del monitoraggio, criteri per l’individuazione delle imprese destinate all’insediamento nell’area e per la cessione dei relativi lotti, nonché le modalità di adesione al Programma)
	


	VERIFICA  DI  COERENZA  CON  L’ELABORATO  “DEFINIZIONE  DELLA  POLITICA  AMBIENTALE  E  LINEE  DI  INDIRIZZO  PER  LA  REDAZIONE  DELL’ANALISI  AMBIENTALE  INIZIALE  DEL  PROGRAMMA  AMBIENTALE”,  APPROVATO  DAL  COMITATO  DI  INDIRIZZO  PER  LE  APEA  DELLA  PROVINCIA  DI  PIACENZA IN  DATA  13.07.2011

	PARAGRAFO DI RIFERIMENTO
	LISTA DI CONTROLLO GENERALE
	DESCRIZIONE PROBLEMATICA RISCONTRATA

	GLI OBIETTIVI GENERALI E LE STRATEGIE DELLE APEA

	4
	Offrire elevate prestazioni ambientali (uso efficiente delle risorse energetiche, idriche e naturali, riduzione degli impatti ambientali, gestione delle interazioni tra ambiente e comunità circostanti)
	/

	
	Individuare le priorità e gli obiettivi di miglioramento del sistema produttivo in oggetto
	/

	
	Garantire requisiti tecnici ed organizzativi finalizzati a minimizzare ed a gestire in modo integrato le pressioni sull’ambiente, in linea con il principio di precauzione e prevenzione dall’inquinamento
	/

	
	Offrire alle imprese insediate una dotazione di infrastrutture e di servizi comuni di qualità elevata, che non sarebbero in grado di possedere e gestire singolarmente
	/

	
	Consentire la riduzione ed il controllo degli impatti generati dall’insieme delle imprese insediate
	/

	
	Consentire alle Autorità competenti un controllo efficiente degli impatti ambientali
	/

	
	Consentire il miglioramento delle prestazioni ambientali di area produttiva e di singola impresa
	/

	
	Agevolare ed eventualmente esonerare le imprese nell’ottenimento e nel rinnovo delle autorizzazioni ambientali
	/

	
	Semplificare le procedure di insediamento delle imprese nell’area produttiva
	/

	
	Coinvolgere le imprese nel processo di miglioramento continuo delle prestazioni ambientali
	/

	
	Stabilire rapporti di dialogo con gli Enti e le comunità locali
	/

	LA POLITICA AMBIENTALE DI APEA

	5
	Promuovere uno sviluppo sostenibile dell’area produttiva
	/

	
	Promuovere ed utilizzare le migliori tecnologie disponibili (BAT)
	/

	
	Assicurare che l’insediamento e le attività svolte non deteriorino il paesaggio e i beni storico-architettonici limitrofi, la biodiversità, le acque superficiali e sotterranee, l’assetto geologico e idrogeologico, l’atmosfera
	/

	
	Contenere la produzione di rifiuti, le emissioni in atmosfera e nelle acque, il consumo energetico e l’impiego di acqua e materie prime
	/

	
	Incentivare forme di riutilizzo e riciclaggio
	/

	
	Sensibilizzare tutte le attività presenti nell’area produttiva e i relativi dipendenti verso l’attuazione di pratiche di corretta gestione ambientale e prevenzione dell’inquinamento
	/

	
	Coinvolgere, ai fini di una corretta gestione ambientale dell’area, tutte le parti interessate, con particolare riferimento ai soggetti gestori dei servizi idrici, di raccolta e smaltimento rifiuti, di fornitura dell’energia e dei trasporto pubblici
	/

	
	Progettare i servizi e le urbanizzazioni dell’area secondo criteri di efficienza ambientale
	/

	
	Garantire la comunicazione completa e tempestiva delle performance ambientali perseguite e di eventuali eventi incidentali
	/

	
	Adottare adeguate misure d’intervento atte a prevenire e minimizzare situazioni di pericolo per l’ambiente e predisporre le necessarie procedure di emergenza
	/

	
	Sensibilizzare i fornitori delle attività presenti nell’area produttiva verso le problematiche ambientali incoraggiandoli affinché adottino a loro volta sistemi di gestione ambientale
	/


	PARAGRAFO DI RIFERIMENTO
	LISTA DI CONTROLLO GENERALE
	DESCRIZIONE PROBLEMATICA RISCONTRATA

	L’ANALISI AMBIENTALE INIZIALE: I CONTENUTI

	8
	Fornire un quadro conoscitivo iniziale dell’area in esame, che permetta di definirne le criticità ed i punti di forza, attuali e/o potenziali, e che sia utile ad orientare scelte, obiettivi ed azioni specificati ed attuati mediante il Programma Ambientale
	

	
	Realizzare ogni analisi facendo in particolare riferimento al ruolo territoriale svolto dall’area nell’ambito del sistema delle aree produttive provinciali e all’individuazione fatta dal PTCP, nonché rispetto alla caratterizzazione funzionale della stessa (produttiva, artigianale, logistica, …)
	L’Analisi Ambientale Iniziale ha considerato alcune componenti ambientali rappresentative del contesto territoriale ed ambientale del territorio di riferimento. Come accennato, per quanto concerne il sistema insediativo, sarebbe opportuno implementare la trattazione effettuata con l’esame della componente industria, che consenta di evidenziare il ruolo svolto dall’area nel contesto delle aree produttive comunali e provinciali.

	
	Prevedere un’analisi urbanistico-territoriale, un’analisi ecologico-ambientale, in cui devono essere considerati tutti gli aspetti ambientali diretti e principalmente rivolti alla sostenibilità degli insediamenti e tutti gli altri aspetti ambientali indiretti o indotti riferiti alla presenza delle attività produttive e, se del caso, un’analisi economica e del tessuto produttivo
	L’Analisi Ambientale Iniziale risulta mancante di un’analisi economica e del tessuto produttivo del contesto di riferimento.

	
	L’analisi ambientale deve essere effettuata sulla base delle caratteristiche proprie di APEA; la rispondenza a tali caratteristiche avviene mediante l’analisi di ogni tema ed obiettivo sotto i seguenti profili di indagine:

1. caratteristiche urbanistiche e infrastrutturali;
2. condizioni ambientali del contesto;

3.    modalità gestionali
	/

	
	Comprendere un campo di investigazione vasto, includendo un approccio ambientale, urbanistico ed economico, globale e trasversale
	/

	
	Permettere di misurare gli effetti indotti
	A seguito e sulla base dell’analisi degli effetti indotti dalla realizzazione dell’APEA, risultano mancanti la definizione e la quantificazione delle attuali prestazioni dell’ambito di intervento relativamente alle componenti ambientali di riferimento e dei target ambientali da raggiungere che, per un’APEA, devono essere migliorativi rispetto a quelli obbligatori per legge.
Inoltre, appare necessario integrare la valutazione degli impatti con la definizione dei benefici conseguibili dall’attuazione dell’APEA e con l’esplicitazione della scadenza per l’attuazione delle misure.

	
	Fornire la maggiore conoscenza possibile dei bisogni, anche potenziali, delle imprese
	/

	
	Sottolineare i punti di forza derivanti dalla ristrutturazione urbana, indissociabili dalla creazione o riqualificazione di un’area industriale 
	In considerazione del fatto che l’APEA di Sarmato si qualifica come nuovo ambito produttivo, ottenuto tramite interventi di riqualificazione di un insediamento attualmente dismesso, si ritiene utile completare la descrizione esplicitando i punti di forza derivanti dagli interventi di riqualificazione di un insediamento industriale esistente.

	
	Contenere un’adeguata documentazione tecnica rispetto alle varie componenti ambientali
	/

	
	Nel caso di aree già insediate, deve provvedere ad una descrizione sul numero e sulla tipologia delle Aziende insediate, tale da fornire informazioni il più possibile dettagliate sul loro ciclo produttivo (fabbisogno e bilancio energetico, fabbisogno idrico, produzione dei rifiuti, movimentazione delle merci e degli addetti)
	/

	
	Descrivere l’offerta esistente in termini di servizi e le esigenze espresse dalle imprese sull’attivazione di nuovi servizi
	/


	PARAGRAFO DI RIFERIMENTO
	LISTA DI CONTROLLO GENERALE
	DESCRIZIONE PROBLEMATICA RISCONTRATA

	IL PROGRAMMA AMBIENTALE

	9
	Individuare le priorità e gli obiettivi di miglioramento del sistema produttivo oggetto di analisi, che consentano di raggiungere, ove possibile standard di prestazioni ambientali superiori a quelli obbligatori per legge
	Con riferimento ai contenuti del Programma Ambientale, si evidenzia che i requisiti minimi che devono ispirare il progetto e la gestione dell’APEA devono essere scelti e valutati sulla base della localizzazione dell’insediamento, dell’analisi ambientale e dei traguardi quali/quantitativi fissati dal soggetto attuatore/gestore.
Sebbene un’APEA presenti caratteristiche tali da conseguire prestazioni ambientali superiori a prescindere dalle attività insediate, la definizione delle scelte progettuali e tecniche efficaci ed eco-efficienti non può trascurare completamente l’individuazione della tipologia di imprese di cui si prevede l’insediamento. Qualora non vi sia la conoscenza precisa delle imprese, come nel presente caso, è necessario comunque stimare, sulla base delle vocazioni territoriali e della domanda di spazi di specifici settori di attività o tramite bandi preliminari, le tipologie e le dimensioni delle imprese, sulla base delle quali progettare l’insediamento.

Il Programma Ambientale dell’APEA deve, pertanto, essere completato. A tal fine potrebbe essere promosso un idoneo strumento di marketing territoriale, in grado di promuovere l’APEA, attraverso l’elaborazione o il recepimento di specifici studi di fattibilità riferiti a:

· analisi della pressione insediativa locale (tipologia, dimensioni richieste),

· analisi socio-economica di area vasta,

· analisi delle principali caratteristiche antropiche ed ambientali (in riferimento alla realizzazione dell’APEA ed a quanto specificato nella presente istruttoria),

· impatto delle tecnologie di risparmio energetico (CHP, teleriscaldamento, rinnovabili),

· impatto dell’APEA sulla situazione idraulica dell’area,

· incrocio dei dati con la pianificazione urbanistica esistente (PTCP, PRG e DP del PSC),

· valutazione delle possibili fonti di finanziamento.

Infine, occorre provvedere alla definizione e quantificazione dei risultati da raggiungere nell’arco temporale preso come riferimento dal Programma Ambientale.

	
	Deve contenere le misure, in termini di responsabilità e mezzi, necessarie per raggiungere gli obiettivi  e i target ambientali quantitativi di APEA; in particolare, definisce azioni di trasformazione e di gestione dell’area, precisando: scelte tecniche da adottare, mezzi e investimenti necessari, i soggetti responsabili dell’attuazione delle azioni, la quantificazione dei benefici conseguibili, priorità di intervento, i tempi di realizzazione e di raggiungimento degli obiettivi, target ambientali da raggiungere, nonché tempi e modalità di monitoraggio
	

	
	Deve, inoltre, assicurare lo sviluppo di un sistema di controllo e monitoraggio dell’area; a tal fine deve definire i seguenti elementi: la verifica della fattibilità economico finanziaria per le attività previste, la verifica operativa di tempi, azioni e spese, i tempi e le modalità del monitoraggio, i criteri per l’individuazione delle imprese destinate all’insediamento nell’area e per l’adesione delle stesse al Programma ambientale
	

	
	Gli obiettivi strategici (o macro-obiettivi) sulla base dei quali deve essere fondato il Programma Ambientale si possono così sintetizzare:

· uso efficiente delle risorse;

· minimizzazione degli impatti dell’area sull’ambiente;

gestione delle interazioni tra ambiente e comunità circostanti
	

	
	Gli obiettivi strategici devono essere articolati in obiettivi generali, cui adempiere durante la programmazione, progettazione e gestione di un’APEA, organizzati per temi principali (cfr. Tabella riportata nel documento prov.le)
	

	
	Ciascun obiettivo generale deve essere articolato in obiettivi specifici, a cui devono corrispondere specifiche azioni operative da prevedere per il raggiungimento ed il mantenimento degli obiettivi; tali azioni devono riguardare, nello specifico, la progettazione urbanistica, ambientale ed edilizia e la gestione dell’APEA
	

	
	Le azioni contenute nel Programma Ambientale devono essere definite sulla base di: 

· criticità emerse dall’Analisi ambientale iniziale;

· obiettivi strategici, generali e specifici definiti dallo stesso Programma Ambientale;

· esigenze derivate dalle caratteristiche vocazioni dell’area (comparto industriale);

· contenuti prestazionali previsti dallo strumento urbanistico vigente;

· buone pratiche di organizzazione e gestione di aree produttive

Ad ogni azione individuata potranno essere associati una descrizione tecnico-qualitativa e dove possibile, quantitativa, il soggetto attuatore o responsabile, la fase di attuazione, il livello di priorità ed i target ambientali che si auspica di raggiungere
	

	
	Nel caso di APEA individuate come oggetto di contributo regionale nell’ambito della procedura finalizzata al finanziamento della realizzazione di aree produttive ecologicamente attrezzate in attuazione dell’attività III.1.1. del POR FESR 2007-2013 (Delibera di Giunta regionale 142/2010), il Programma Ambientale deve prevedere che siano realizzati gli interventi ambientali ed energetici finanziati, secondo le modalità previste dalle specifiche convenzioni sottoscritte con la Regione Emilia Romagna e la Provincia di Piacenza. A tale riguardo, si dovrà ottemperare a quanto richiesto dalle citate convenzioni, in merito alle procedure relative alle tempistiche, al termine per la conclusione degli interventi, alle spese ammissibili, alle variazioni e sostituzioni, alla rendicontazione, alle modalità di pagamento delle spese sostenute, alle modalità di e ad ulteriori obblighi di comunicazione.

Con particolare riferimento alla realizzazione degli interventi energetici, il programma Ambientale deve prevedere che il beneficiario del contributo regionale destini i proventi derivati dalla gestione economica degli impianti o infrastrutture finanziate, almeno nella misura pari all’ammontare del finanziamento ottenuto nell’ambito del finanziamento regionale di cui sopra, a beneficio diretto o indiretto dell’intera area e/o delle imprese in essa insediate, con la specifica finalità di promuovere la produzione di energia da fonti energetiche alternative e di minimizzare i consumi energetici
	


	TABELLA DI SINTESI DEL PARERE PROPOSTO


	VALUTAZIONI GENERALI

	Un’area ecologicamente attrezzata deve caratterizzarsi per la presenza di dotazioni infrastrutturali, tecnologiche e di servizi in grado di assicurare prestazioni ambientali superiori agli standard previsti dalla legge. La qualità dell’ambiente rappresenta il tratto distintivo di un’APEA rispetto ad un’area produttiva tradizionale. La realizzazione e la gestione di un’APEA dovrebbero produrre un impatto ambientale minore rispetto ai metodi convenzionali, garantendo minori emissioni in atmosfera, minore produzione di rifiuti, un utilizzo più efficiente dell’energia e delle risorse naturali in generale, con ricadute positive sull’ambiente e sulla qualità della vita dei lavoratori dell’area o di chi vive nelle immediate vicinanze. Le migliori prestazioni ambientali devono, inoltre, tradursi in risparmi economici concreti per le aziende insediate.

Oltre ai concetti generici ed universalmente validi come la riduzione dell’inquinamento in tutte le sue forme o un migliore utilizzo delle risorse non rinnovabili occorre, pertanto, costruire un quadro delle priorità strategiche, in termini di qualità ambientale e di sviluppo delle attività produttive.

A tale scopo, sicuramente, tra i presupposti per impostare le citate priorità strategiche, vi è un’approfondita conoscenza dell’area. Le informazioni raccolte in questa fase rappresentano una parte degli elementi che devono guidare le azioni da includere nel Programma Ambientale. Nel complesso, le scelte devono essere il frutto di un vasto processo di analisi e di valutazione, che prende in considerazione non solo informazioni, dati e numeri, ma anche una visione strategica, che costituisce il quadro di riferimento per gli obiettivi di lungo periodo. Solamente a valle di tali attività, può prendere forma il Programma Ambientale, vale a dire il documento che contiene l’indicazione delle singole attività cui sono associati il costo, la tempistica, le responsabilità, gli obiettivi e gli indicatori di monitoraggio.

In questo ambito, risultano fondamentali quelle attività finalizzate al miglioramento ambientale continuo nel tempo, attraverso analisi e programmazione di azioni e servizi rivolti alle imprese, che possono riguardare temi ambientali, territoriali, economici o sociali.

Per migliorare le performance ambientali di un’APEA, occorre agire sulle “environmental techinques”, intese globalmente sia come tecnologie ambientali da applicare alle infrastrutture sia come procedure e prassi da applicare agli aspetti gestionali. Infatti, una performance ambientale di eccellenza all’interno di un’APEA può essere raggiunta grazie a due elementi caratterizzanti: le dotazioni collettive e i servizi centralizzati ossia grazie alle “environmental techinques”, le tecniche ambientali che vanno intese non solo come tecnologie (applicabili alle dotazioni), ma anche come buone pratiche, procedure gestionali ed organizzative (applicabili ai servizi forniti alle aziende).
Sulla base di tali considerazioni e di quanto emerso nella presente istruttoria tecnica, si valuta positivamente la metodologia sulla base della quale sono stati sviluppati l’Analisi Ambientale Iniziale dell’ambito produttivo “ex Eridania” ed il relativo Programma Ambientale dell’APEA.
Tuttavia, si ritiene che l’Analisi Ambientale Iniziale debba essere completata secondo quanto specificato nel seguito (cfr. valutazioni conclusive).

Il Programma Ambientale, poiché attualmente non si dispone delle specifiche e necessarie informazioni inerenti alle imprese che si insedieranno sull’ambito considerato, presenta inevitabilmente alcune carenze.

Pertanto, risulta necessario che, sulla base delle risultanze dell’Analisi Ambientale Iniziale, modificata a seguito delle richieste effettuate, ma anche a seguito degli studi da svolgere con riferimento alle imprese da insediare, il Programma Ambientale, pensato come processo continuo di miglioramento delle prestazioni ambientali dell’APEA, venga integrato ed approfondito. Per tali ragioni, risulta necessario provvedere alla definizione quali-quantitativa delle specifiche prestazioni ambientali dell’area ad un tempo zero (stato attuale) e dei relativi target da raggiungere in un determinato tempo prefissato.


	RIFERIMENTO NORMATIVO
	VALUTAZIONI CONCLUSIVE

	ANALISI AMBIENTALE INIZIALE DELL’AMBITO PRODUTTIVO

	Atto G.R. n. 1238/2002
Paragrafo 3.5.2
	In merito all’individuazione ed al rispetto dei contenuti urbanistico-territoriali di qualità e, in particolare, alla sintesi dei contenuti del vigente PRG di Sarmato, occorre sostituire il testo dell’art. 14 bis delle Norme tecniche di Attuazione del PRG riportato alle pagg. 39 e 40 dell’Analisi Ambientale Iniziale (paragrafo 3.2), con quello modificato a seguito dell’approvazione della Variante parziale al PRG vigente, adottata con deliberazione n. 25 del 20.04.2009 ed approvata con deliberazione n. 3 dell’11.02.2010.

	Atto A.L. n. 118/2007
Allegato 1
	Nell’ambito dell’illustrazione di sintesi relativa ai contenuti degli strumenti di pianificazione territoriale ed urbanistica, occorre fare riferimento anche ai contenuti degli atti relativi a:

· l’Accordo Territoriale sottoscritto in data 27.03.2012 ai fini dell’attuazione del Polo Produttivo di Sviluppo Territoriale (PPST) individuato dal PTCP in questa porzione di territorio,

· il Documento Preliminare del PSC.

Si evidenzia, inoltre, che gli approfondimenti specifici predisposti ed allegati ai citati atti possono essere utilmente utilizzati nell’ambito della costruzione dell’Analisi Ambientale Iniziale e del Programma Ambientale elaborati.

	
	Nell’ambito dell’Analisi Ambientale Iniziale, si rileva la mancanza di un esame relativo alla componente gestionale delle reti e dei servizi presenti, “al fine di fornire un quadro della frammentazione gestionale esistente e delle prassi in vigore”, rispetto alla quale può essere utilmente utilizzato anche quanto contenuto nell’Accordo Territoriale sottoscritto in data 27.03.2012

	
	L’Analisi Ambientale Iniziale ha considerato alcune componenti ambientali rappresentative del contesto territoriale ed ambientale in esame. Sarebbe, comunque, opportuno implementare la trattazione effettuata con l’esame:

· degli aspetti storici, che risultano mancanti,

· del paesaggio, che è illustrato solamente in riferimento alle Unità di Paesaggio ed agli eventuali elementi rilevanti tutelati ai sensi del D.Lgs. 42/2004,

· della componente industria, che consente di evidenziare il ruolo svolto dall’area nel contesto delle aree produttive comunali e provinciali,

· della componente agricoltura, in considerazione del fatto che l’insediamento si inserisce in un ambito compreso dal PTCP negli “Ambiti ad alta vocazione produttiva agricola”

	
	L’Analisi Ambientale Iniziale ha provveduto alla definizione degli impatti indotti dall’attuazione dell’APEA “ex Eridania”, articolandoli in funzione delle componenti ambientali considerate rappresentative del contesto di riferimento.

Occorre evidenziare che, in questa fase, non disponendo di dati e di informazioni relativi al futuro insediamento e, in particolare, alle imprese che si insedieranno in tale ambito, l’attività di individuazione degli impatti derivanti dalla realizzazione della specifica APEA, è risultata necessariamente generica. Risulta, quindi, necessario prescrivere l’aggiornamento sia dell’Analisi Ambientale Iniziale che del Programma Ambientale dell’APEA, a partire dal momento in cui potranno essere maggiormente definiti gli obiettivi e le azioni da attivare sull’ambito medesimo e, in ogni caso, in corrispondenza dell’elaborazione del primo Report riferito ai risultati del monitoraggio sull’attuazione dell’APEA che, a tal fine, dovrà essere presentato al Comitato di indirizzo entro Giugno 2013..

	Elaborato approvato dal Comitato di indirizzo per le APEA della provincia di Piacenza, 13.07.2012

Paragrafo 8
	L’Analisi Ambientale Iniziale ha considerato alcune componenti ambientali rappresentative del contesto territoriale ed ambientale del territorio di riferimento. Come accennato, per quanto concerne il sistema insediativo, sarebbe opportuno implementare la trattazione effettuata con l’esame della componente industria, che consenta di evidenziare il ruolo svolto dall’area nel contesto delle aree produttive comunali e provinciali.

	
	L’Analisi Ambientale Iniziale risulta mancante di un’analisi economica e del tessuto produttivo del contesto di riferimento.

	
	A seguito e sulla base dell’analisi degli effetti indotti dalla realizzazione dell’APEA, risultano mancanti la definizione e la quantificazione delle attuali prestazioni dell’ambito di intervento relativamente alle componenti ambientali di riferimento e dei target ambientali da raggiungere che, per un’APEA, devono essere migliorativi rispetto a quelli obbligatori per legge.

Inoltre, appare necessario integrare la valutazione degli impatti con la definizione dei benefici conseguibili dall’attuazione dell’APEA e con l’esplicitazione della scadenza per l’attuazione delle misure.

	
	In considerazione del fatto che l’APEA di Sarmato si qualifica come nuovo ambito produttivo, ottenuto tramite interventi di riqualificazione di un insediamento attualmente dismesso, si ritiene utile completare la descrizione esplicitando i punti di forza derivanti dagli interventi di riqualificazione di un insediamento industriale esistente.

	PROGRAMMA AMBIENTALE DELL’APEA

	Atto A.L. n. 118/2007
Paragrafo 3.4.2
	Il Programma Ambientale dell’APEA è stato pensato come processo continuo di miglioramento delle prestazioni dell’APEA “ex Eridania”, allo scopo di raggiungere elevate performance e target ambientali mediante diverse fasi di un unico processo di miglioramento continuo delle prestazioni ambientali dell’APEA stessa. Dalla lettura del documento, non emergono chiaramente la necessità, le modalità e i tempi di revisione e di approfondimento dei contenuti dello stesso e dell’Analisi Ambientale Iniziale, con particolare riferimento alla definizione e quantificazione delle prestazioni attuali dell’ambito e di quelle previste. Pertanto, si prescrive l’aggiornamento sia dell’Analisi Ambientale Iniziale che del Programma Ambientale dell’APEA, a partire dal momento in cui potranno essere maggiormente definiti gli obiettivi e le azioni da attivare sull’ambito medesimo in riferimento al miglioramento delle prestazioni ambientali di APEA e, in ogni caso, in corrispondenza dell’elaborazione del primo Report riferito ai risultati del monitoraggio sull’attuazione dell’APEA che, a tal fine, dovrà essere presentato al Comitato di indirizzo entro Giugno 2013.

	
	

	Elaborato approvato dal Comitato di indirizzo per le APEA della provincia di Piacenza, 13.07.2012

Paragrafo 9
	Con riferimento ai contenuti del Programma Ambientale, si evidenzia che i requisiti minimi che devono ispirare il progetto e la gestione dell’APEA devono essere scelti e valutati sulla base della localizzazione dell’insediamento, dell’analisi ambientale e dei traguardi quali/quantitativi fissati dal soggetto attuatore/gestore.

Sebbene un’APEA presenti caratteristiche tali da conseguire prestazioni ambientali superiori a prescindere dalle attività insediate, la definizione delle scelte progettuali e tecniche efficaci ed eco-efficienti non può trascurare completamente l’individuazione della tipologia di imprese di cui si prevede l’insediamento. Qualora non vi sia la conoscenza precisa delle imprese, come nel presente caso, è necessario comunque stimare, sulla base delle vocazioni territoriali e della domanda di spazi di specifici settori di attività o tramite bandi preliminari, le tipologie e le dimensioni delle imprese, sulla base delle quali progettare l’insediamento.

Il Programma Ambientale dell’APEA deve, pertanto, essere completato. A tal fine potrebbe essere promosso un idoneo strumento di marketing territoriale, in grado di promuovere l’APEA, attraverso l’elaborazione o il recepimento di specifici studi di fattibilità riferiti a:

· analisi della pressione insediativa locale (tipologia, dimensioni richieste),

· analisi socio-economica di area vasta,

· analisi delle principali caratteristiche antropiche ed ambientali (in riferimento alla realizzazione dell’APEA ed a quanto specificato nella presente istruttoria),

· impatto delle tecnologie di risparmio energetico (CHP, teleriscaldamento, rinnovabili),

· analisi della viabilità e delle infrastrutture esistenti e di progetto,

· incrocio dei dati con la pianificazione urbanistica esistente (PTCP, PRG e DP del PSC),

· valutazione delle possibili fonti di finanziamento.

Infine, occorre provvedere alla definizione e quantificazione dei risultati da raggiungere nell’arco temporale preso come riferimento dal Programma Ambientale.
















































































ISTRUTTORIA  DELLA  DOCUMENTAZIONE


(ai sensi dell’elaborato “Definizione della politica ambientale e Linee di indirizzo per la redazione dell’Analisi Ambientale Iniziale e del Programma Ambientale”,


approvato dal Comitato di indirizzo per le aree produttive ecologicamente attrezzate


della provincia di Piacenza in data 13.07.2011)
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Eventuale richiesta integrazioni







FASE ATTUALE







Istruttoria tecnica degli elaborati presentati











APPROVAZIONE DEL PROGRAMMA AMBIENTALE DA PARTE DEL COMITATO DI INDIRIZZO PER LE APEA DELLA PROVINCIA DI PIACENZA































Presentazione della documentazione al Comitato di indirizzo per le APEA della provincia di Piacenza











Redazione del Programma Ambientale e del Piano di Monitoraggio da parte del Soggetto Responsabile della gestione dell’APEA







Elaborazione dell’Analisi Ambientale Iniziale da parte del Soggetto Responsabile



della gestione dell’APEA
































